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Confronto Ulivo-Rifondazione. Prodi tranquillo: «Io sono un passista, l’Italia ce la farà»

Lavoro, Sud e governo
Vertice per l’accordo

Il pm Colombo: è la soluzione obbligata

«Tangentopoli?
La via d’uscita
sono i processi»

E a sinistra faccia a faccia tra D’Alema e Bertinotti MILANO. Qual è l’unica via d’uscita
daTangentopoli?Dopoduegiornidi
diatribe, ricorrenti negli ultimi anni,
ieri il pm Gherardo Colombo ha ta-
gliatocorto: «Fare iprocessi.Ebasta».
Perché?«Perchéèindispensabile,per
ilbenedelPaese,cheemergatuttociò
che di illecito è stato commesso». Lo
ha affermato rispondendo, a San Be-
nedetto del Tronto, alle domande di
allievi delle scuole medie. Ma lo stes-
so Colombo cinque anni fa non ave-
va elaborato un proposta per chiude-
re la stagione dei processi anticorru-
zione? «Allora - ha replicato - era at-
tuabile. Non lo so se ancora lo sia og-
gi.Cisipuòpensare,macredocheor-
mai l’unica soluzione, quasi obbliga-
ta,èquelladifareiprocessi».

Poi ha proseguito Colombo: «La
giustizia inItalianonèancorauguale
per tutti. Non credo che tutti, in que-
stopaese,sianod’accordoadattuarei
principi dell’articolo 3 della Costitu-
zione.Sonocertochela legge inItalia
non è stata uguale per tutti, perché
per decine e decine di anni è stata
esclusa l’applicazione della legge nei
confronti di qualcuno. Dal ‘92, da
quando è cominciata Mani pulite,
l’impressione è stata che questa dise-
guaglianza venisse superata». E giù
frecciate... «Adesso la mia impressio-
ne è che si stia tornando indietro e si
stia andando verso una situazione in
cui, di principio, qualcuno è esente
dall’applicazionedelleregole».Silvio
Berlusconisisentiràchiamatoincau-
sa? Vedremo. A scanso di equivoci,
Colombo, senza fare nomi, ha giudi-
cato «singolare» che qualcuno possa
considerare «eversivo» il fatto che le
regole debbano essere applicate per
tutti.

Come al solito, tocca all’Associa-
zioneNazionaleMagistrati tentaredi
rimettere ordine nella stanze del po-
tere, politico e giudiziario, periodica-
mente sconvolte da esternazioni più
omenoavventateopiùomenofrain-
tese. Amnistiapercorrotti e corrutto-
ri? Soluzioni politiche per uscire dal
tormentone di Tangentopoli?
L’Anm avverte: parlarne troppo e

prematuramente rischia di mettere
in crisi prima di tutto la macchina
giudiziaria, che proprio efficiente
non è. «C’è la tendenza a far durare i
processi il più possibile e aumentare
le impugnazioni. È un problema se-
rio. In passato iniziative comequeste
sono state prese senza mai annun-
ciarle», ha dichiarato il segretario na-
zionale dell’Anm Wladimiro De
Nunzio, in margine al convegno sul-
le mafie del 2000 organizzato a Forlì
dalla sezione locale dell’Associazio-
ne. De Nunzio ritiene poi che certi
magistrati non dovrebbero sempre
mettersi in piazza ad affrontare que-
ste questioni. «Questo dibattito che
sta coinvolgendo anche i magistrati
milasciaperplesso-hadettoDeNun-
zio -perché il temadell’amnistiaèun
tema proprio della politica. I magi-
strati non dovrebbero assumere que-
sto temainprimapersonapoichèè la
politicachedevefaredellescelte».Se-
condo il segretario dell’Anm i magi-
stratinondevonoquindi«suggerire»
soluzioni,mailproblemaperòesiste,
esiste il climadi tensione«cheèsotto
gliocchiditutti».

Il segretario dell’Anm sembra rife-
rirsi soprattutto a due opinioni
espresse nei giorni scorsi dai magi-
strati milanesi del pool Gherardo
D’AmbrosioeFrancescoGreco.Ilpri-
mo aveva detto che se i politici vo-
gliono l’amnistia per i pm di Mani
Pulite sarebbe un sollievo: «Faremo
un gran festa e butteremo via tutte le
carte». Battuta polemica e ironica,
per chi conosce D’Ambrosio. Ma
qualcuno forse l’ha preso sul serio.
Greco aveva detto: «Nessuno nega
che occorra una soluzione politica. Il
presupposto,però,èil riconoscimen-
to delle buone ragioni del nostro la-
voro e di nuove regole». Il procurato-
re Borrelli aveva liquidato la questio-
ne così: «Siamo sempre stati contrari
all’amnistiacomeconcettogenerale.
È giustificata solo in circostanze par-
ticolari. E non mi sembra questo un
momentotaledagiustificarlo».

Marco Brando

ROMA. «L’Italia è in salita, ma non è
una salita impossibile. È una salita
che si può fare, adesso il problema è
mantenere quelle che si possono de-
finire le virtù del passista e andare
avanti». Il ciclista Prodi non perde
l’occasione dell’impresa di Pantani
(checonunacronometrostraordina-
ria ipoteca il Giro d’Italia) per parlare
dipoliticaedel futurodelgoverno.Si
chiude la settimana del fallimento
della Bicamerale e quella che si apre
avrà come tema polittico il rilancio
della maggioranza: giovedì D’Alema
incontra Bertinotti, e venerdì sarà la
volta del vertice di maggioranza cui
parteciperanno, insieme ai leader
dell’Ulivo anche Rifondazione e i so-
cialistidiBoselli.Achiglichiedevase,
comeciclistasiconsideraunpassista,
uno scalatore o un cronometrista,
Prodi ha risposto di sentirsi senza
dubbiounpassista.«Nonhomaivin-
to una volata in vita mia - ha confes-
sato - anche quando gareggiavamo
ederavamointre,arrivavoterzo,mai
primo.Masonosemprearrivato».Ec-
co, di questa dote il presidente del
consiglio dovrà dar prova anche
adesso visto che il problema che ha
davanti nel vertice non è semplice-
mente quello di «registrare» i rappor-
ti tra i partiti che lo sostengono. Per-
chése ilgoverno,tramontatalaparti-
ta delle riforme, resta l’unico terreno
realedellapoliticaedell’impegnodel
centrosinistra questo non significa
che le cosa non rischino di compli-

carsi.
Bastasentirequellochediconoidi-

rigenti di Rifondazione per capirlo.
Daunapartec’èCossuttacheammo-
nisce: «Senza di noi il governo non
sta in piedi, siamo parte della mag-
gioranza. E noi lavoriamo a trovare
un accordo tra le forze progressiste: è
necessario ma non è facile e non di-
pende solo da noi». Dall’altra c’è Ber-

tinotti che rilancia: «Il governo deve
scegliere traunrisucchioconservato-
recheporterebbealladissoluzionedi
questa maggioranza e la costruzione
di un’anima riformatrice che sia in
grado di delineare il suo futuro. Noi
non poniamo un problema astratto
di riequilibrio ma un problema con-
creto,mutamentodell’asseprogram-
matico di governo». E per Bertinotti

«dopo il fallimentomeritatodellaBi-
camerale, i temi che rimangono sul
tappeto di riforma istituzionale side-
vono affrontare con una procedura
corretta come quella dell’articolo
138».Alriguardo,concludeBertinot-
ti, «abbiamo lanciato una offensiva
unitaria alle forze del centrosinistra
per realizzare un confronto e prose-
guire questa svolta riformatrice, que-

stoè ilprogramma». In-
somma l’agenda del-
l’incontroconD’Alema
e poi del vertice di mag-
gioranza per Rifonda-
zione deve avere come
temail lavoroeilSud:«I
punti di differenza -
commenta Nichi Ven-
dola, esponente di Prc -
sono moltissimi, ma
per noi resta dirimente
il modo in cui il gover-
no decide di affrontare
il dramma del Mezzo-
giorno, dai disoccupati
al fango di Sarno. Sino-
ra c’è stata una afonia,

un’incapacità di risposta dietro la
qualesisononascostesceltesbagliate
perché tutte mirate alla flessibilità e
alla precarizzazione del lavoro. Que-
ste scelte vanno cambiate: finito il
”ciampismo” del risanamento biso-
gnariscrivereunprogramma».

A questa raffica di richieste Prodi
non dice di no e definisce il vertice
«un appuntamento ovvio e dovero-

so,perdefinire lenuovemeteesanci-
reilmomentodellaripresaedelrilan-
cio.Lacoalizioneprepara il suorilan-
cio, insiemesiriprendelaspintaperil
futuro. Era un impegno che sto pre-
parando con molta cura perché se-
gna il rilancio, non dico di metà legi-
slatura, perché ancora non ci siamo,
ma, raggiunta una meta, vanno
esploratelealtreevaorganizzatoilla-

voro futuro. Venerdì è proprio il mo-
mento della ripresa e del rilancio». E
sulla questione del fallimento della
Bicamerale il premier commenta:
«Adesso guardiamo al futuro. Certa-
mentenonèstatounmomentolieto,
maèancheperquestochedobbiamo
riprendere con più slancio. Il paese
ha bisogno di una spinta forte, di ra-
dunarsi attorno alle altremete.Quel-

le mete che delineeremo insieme ve-
nerdì: occupazione, ripresa, lavoro,
scuola.Credosiaimportantediscute-
re di queste cose al livello di tutta la
coalizione».

Una delle domande che ci si pone
allavigiliadelvertice riguardadauna
partei rapportiasinistraedall’altra la
possibilità di un accordo che porti
anche all’ingresso di Rifondazione

nel governo. L’incon-
tro D’Alema-Bertinotti
non sarà semplice. A
preparalo da Botteghe
Oscure ci sta pensando
Marco Minniti: ci sono
telefonate, «sondaggi»
ma non trapela nulla.
Sulla seconda questio-
ne interviene diretta-
mente D’Alema: «Non
mi permetterei mai di
dire chi deve entrare e
chi non deve entrare
nel Governo. È un pro-
blema che dipende dal
presidente del Consi-
glio». Ma poi aggiunge:

«Rifondazione ha sostenuto finora il
governo, dando un apporto decisivo
anche nelle scelte più difficili in ma-
teria di risanamento. Credo che sia
giusto-haconcluso-discuteresulco-
me andare avanti insieme, in un rap-
portodi collaborazionechehadimo-
stratodipoterfunzionare».

R.R.

Ilpremier
«Ilpaeseè
davantiaduna
salita,manonè
difficile.Fallita
laBicamerale
l’esecutivodeve
ridefinire
le suemete»

Cossutta
«SenzaPrc il
governononsta
inpiedi.Noi
cerchiamo
l’accordo,è
necessarioma
nonsaràuna
cosa semplice»

«L’Osservatore romano» entra nella polemica tra Marini e la Cei a proposito di etica. Ma lo scontro è politico

Ppi-vescovi, fredda tregua
Pietro Scoppola: «In una parte della Chiesa serpeggia la nostalgia del centro»
ROMA. Un gelido corsivo di otto ri-
ghe dell’Osservatore Romano («gli
schiamazzi non ci intimoriscono») è
l’ultimo capitolo della aspra polemi-
ca che da tre giorni oppone, sui temi
etici ma anche squisitamente politi-
ci, il Ppi ai vertici dell’episcopato ita-
liano. Ed è il segnale, pare, che la
«guerra» scende di tono ma non si
comporrà facilmente. Da una parte
Marini, che ha dato il là venerdì con
un’intervista al Correre della Sera, è
fermamente intenzionato a difende-
redaimoltiattacchilalineadelPpial-
l’interno del governo sui temipiù ca-
ri ai cattolici e alla Chiesa, dall’altra
parte, il mondo ecclesiastico, che ha
spesso attaccato anche sul giornale
L’Avvenire i popolari, preme e riven-
dicalapossibilitàdirichiamareall’or-
dine e alla coerenza i partiti di ispira-
zione cristiana quando si affrontano
temidiuncertotipo.

Il contrasto èquestomasullo sfon-
do,èchiaro, c’èqualcosadipiù:quel-
lacheunostoricocattolicoautorevo-
le come Pietro Scoppola definisce la
«nostalgia» del centro della Chiesa.
Qualcosa dunque che ha a che fare
strettamentecon l’attualitàpoliticae
con i disegni di Grande centro cossi-
ghian-berlusconiani. «Per quanto ci

riguarda - chiosa il giornale Vaticano
- non saranno senz’altro schiamazzi
divariotipoadintimorircioadissua-
derci dal ricordare a tutti che la for-
mulazione di leggi dell’uomo non
può prevalere sulla legge di Dio...». Il
corsivonota laconfusionee ladelica-
tezza del quadro politico e denuncia
cadute di stile, nervosimi, asprezze,
particolarmentegraviperchèsonoin
discussione «questioni importanti,
dalla tutela della vita al sostegno alla
famiglia, dal riconoscimento della
parità per le scuole non statali, al di-
battito sulla legalizzazione di sostan-
ze stupefacenti». Il richiamo al Ppi,
nelgiornoincuiilPapa,siapureinto-
ni più concilianti ritorna sulla que-
stione della scuola privata, è implici-
to.

Dice Pietro Scoppola: «È indubbio
che in larghi settori della Chiesa ita-

liana ci sia una diffusa e serpeggiante
nostalgia di centro». Per lo storico la
polemica tra ilPpie laCeinascerebbe
proprio dai tentativi in atto «per ri-
comporre un partito di centro, una
aggiornataDemocraziacristiana».La
polemica scatenatadaFrancoMarini
non andrebbe però letta, secondo
Scoppola, «come un punto di rottu-
ra,quantocomeunmomentodi ten-
sione, utile a dar luogo a un chiari-
mento necessario tra Ppi e gerarchia
ecclesiastica». «Dietro lo scontro -
prosegue lo storico - non ci sono in
primo luogo le questioni etiche, che
purehannola tensione,mac’è ilpro-
blema della formazione di un nuovo
centro», che con le loro scelte politi-
che, schierate a sinistra, i popolari
ostacolerebbero. Conclusione di
Scoppola: i vescovi,dopola finedella
Dc, non hannoancoramaturatouna

riflessione compiuta
sui problemi nati «dal
tramontodell’unitàpo-
liticadeicattolici».

L’analisi è molto ve-
rosimile. Soprattutto se
si pensa a come è scop-
piata la «guerra». Mari-
ni è partito all’attacco
dopo aver letto sul quo-

tidiano catttolico l’Avvenire, espres-
sione della Cei, oltre a un certo nu-
mero di ricorrenti critiche al Ppi, una
lettera di Silvio Berlusconi in cui il
leader diForza Italia sipresentavaco-
me il paladino dei valori cattolici. Il

segretariodelPpi,chiamatiaraccolta
i vertici del partito, ha risposto con
un’intervistaatuttocampoalCorrie-
re della Sera. Ha attaccato ilquotidia-
no cattolico («a volte - ha detto - mi
sembra l’organo di Forza Italia»), ma
soprattutto ha difeso la linea del Ppi.
Spiegando che quando parlano di

politica i vescovi sono uomini come
gli altri e spesso sbagliano, che l’ope-
razione Grande centro è nostalgica e
improponibile al Ppi, che Berlusconi
tutto può apparire come il campione
deivaloricristiani,echesui temietici

i popolari danno la bat-
taglia che è giusta. So-
prattutto sulla legge
sulla procreazione assi-
stita ilPpièinteressatoa
rimettere le cose nel lo-
ro giusto ordine. Di lì si
capirà, spieganoipopo-
lari, che quella legge
tutto è fuori che da una
logica di attenzione e di
rispetto dei valori cri-
stiani.

La replica è venuta
dai vescovi sempre sul-
l’Avvenire: «I vescovi
non possono non ri-
chiamare i cattolici e

non solo loro ai valori fondamentali
della persona e della comunità. È no-
to a tutti che la Cei non fa opzioni di
schieramenti politici...». Poi ieri il
corsivo dell’Osservatore, che aveva
mantenutofinoadallora ilsilenzio,e
che dimostra come la questione non
siadeltuttochiusa,
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CITTÀ‘ DEL VATICANO. Il Papa, ri-
cevendo ieri mattina una delegazio-
ne dell’Associazione dei genitori del-
le scuole cattoliche, ha rinnovato
«l’auspicio», rivolto alle forze politi-
che e parlamentari, che «si giunga
presto ad approvare anche in Italia
una legge paritaria, che riconosca,
come in molti altri Paesi dell’Europa
edelmondo, ilpreziososerviziosvol-
to dalla scuola cattolica e garantisca
ai genitori la piena libertà di scelta
dell’indirizzo educativo per i propri
figli».

Sono rimasti, così, delusi quanti si
aspettavano che il Papa, intervenen-
do sulla scuola e sulla famiglia, ali-
mentasse le polemiche e le reazioni
di alcuni vescovi scaturite dall’inter-
vista del segretario del Ppi, Franco
Marini, il quale non aveva gradito le
aspre critiche di «Avvenire» e del-
l’«Osservatore Romano» al suo parti-
tocircailsuoatteggiamentosullaleg-
geperregolarelaprocreazioneassisti-
ta,indiscussioneinParlamento.

Un problema su cui, ieri, è tornato
su «Avvenire» il portavoce della Cei,

don Claudio Giuliodori, precisando
che «la Cei da molto tempo e con la
piùgrandechiarezzaharesoesplicita
la sua scelta di non interferire, o co-
munque pronunciarsi, su questioni
di schieramento politico». Ha detto
di ritenere, perciò, infondati i sospet-
ti di alcuni politologi e politici per i
quali, da parte della Cei, ci sarebbe la
nostalgiae latendenzaafavorire lari-
costituzione della Dc attraverso un
grandecentro. Invece, c’è lapreoccu-
pazione, rispetto alla legge all’esame
delParlamento-haprecisatorifacen-

dosi a quanto detto dal
card. Camillo Ruini al-
l’ultima assemblea dei
vescovi - che «con la fe-
condazione eterologa
viene di fatto a cadere

quel diritto primario della persona
cheèlaconoscenzadeiproprigenito-
ri, conoscenza intimamente connes-
sa con la propria identitàpersonale».
Ed ha concluso rilevando che «sono
questi e non inesistenti intenzioni
politico-partitiche» alla base delle
reazioni di alcuni vescovi, di «Avve-
nire», dell’agenzia cattolica «Sir». In-
somma, la Ceiè interessata a discute-
reesclusivamente«suivalorifondan-
tidellanostraciviltà».

Ed è significativo che Giovanni
Paolo II, con il suo intervento di ieri,

abbia esortato, facendo cadere ogni
polemica, l’Associazionedei genitori
delle scuolecattolicheafareda«pon-
te»trascuolaesocietàper«portareal-
l’attenzione dei politici i problemi
che riguardano l’educazione dei figli
e la scuola cattolica, intervenendo
neicambiamenti inattonellasocietà
e nella definizione dei progetti di ri-
forme del sistema scolastico italia-
no». Un invito, quindi, ai cattolici a
far conoscere e difendere il loro pun-
to di vista suiproblemi della famiglia
(vita di coppia, rapporti tra genitori e
figli) edellascuola ingenerale.Maha
avvertito che questa azione va svolta
«partecipando creativamente e co-
struttivamente». È, con questo spiri-
to, che i cattolici devono partecipare
per aggiornare la scuola cattolica co-

me quella pubblica in una fase in cui
ildibattitopoliticovertesui«cambia-
menti in atto» che investono il rap-
porto tra società e sistema scolastico,
la riorganizzazione dei cicli scolastici
egliorientamentiformativi.

Con l’intervento sdrammatizzan-
te del Papa, che si è limitato a chiede-
re di nuovo la parità scolastica, e con
le precisazioni del portavoce del pre-
sidentedellaCeiRuini, sembrachele
cose si stianochiarendorispettoachi
già vedeva Berlusconi«difensoredel-
la fede» al serviziodeivescovie,para-
dossalmente, Marini e Rosa Russo
Jervolino nelle vesti di «fedifraghi».
Anche se «L’Osservatore Romano»
continuaadammonire.

Alceste Santini

Incontro con l’associazione dei genitori. Toni più distesi

Il Papa ritorna sulla «parità scolastica»
Ma aggiunge: cattolici, siate costruttivi
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